
sempre in dubbio il fme di essa. 11 che tanto più facilmente può 

in questa avvenire, quanto che sappiamo certo, che col tempo 

sia per augumentare molto la potenza de gli imperiali, li quali 

al presente ritrovandosi inferiori di forze a’ francesi, possiamo 

essere sicuri, che come sapessero i nostri ajuti, ne’ quali confi­

dano non poco, dovere loro essere contrarii, venirebbano a qual­

che accordo et cederiano il possesso del ducato di Milano, già 

in parte perduto et sarebbe la guerra fornita et assicurati per 

qualche tempo i maggiori pericoli. Tal che con la presta nostra

• risolutone può apportar maggior beneficio alle cose de’francesi,

» et come io stimo, per conseguenza, alle nostre, il nome solo et 

la riputatione della nostra amicilia, che non faranno in altro tem- 

» po, tardando noi a risolverci, i nostri eserciti et tutte le nostre 

forze. E quando si resti di divenire in alcuna risoluta sentenza, 

poiché in tanta sospensione et dubbielà di cose si cerchi di pren­

dere più sicuro partito, stando a vedere il fine o almeno i più 

certi progressi della guerra per poter servire al tempo et acco­

modarsi alla fortuna del vincitore : per certo io stimo, che noi 

prendiamo in ciò non minore inganno; anzi forse tanto é più 

perniciosa questa irresolulione et importuna la neutralità, quanto 

che da niuna parte ci assicura et in ogni evento ne lassa esposti 

alla discretione del vincitore : che già non è da sperare, che 

Cesare abbandonalo da noi ne’ suoi maggiori bisogni sia per 

haverci rispetto, quando si ritroverà in colmo di prosperità; nè 

che il re Francesco, havendo tante volte in vano ricercata l’ami- 

» citia nostra nella sua ancora dubbiosa, benché grande et favo­

revole fortuna, dichiarilo che sia del tulio vincitore et libero 

d’ogni limore de’ nemici, ci voglia per amici e confederati. È 

dunque assai più sano consiglio 1’ accostarci per lempo a quelli, 

i quali possiamo promettere di dovere usare come più veri amici 

et come vicini più opportuni alle cose nostre, et a quelli, che 

per ragione si può credere, che siano in questi gran movimenti

d’armi per riportare la vittoria : et questi senza dubbio sono i 
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